
GIOACCUUiO MARUFPI ce)

RICOSTRUZlONE, MEDIA..~TE PROSPEZI0NE GEOFISICA,
DELL'A~DA)lENTO DEI, BASA)IE~TO co~rnuTTrvo

NEfJuA REGJO~E V I:.cA~fJCA DEI MO~TI SABATThTl E,
"àlARGI);!,AlJ\IENTE, H\' QUELLA DEI MONTI CIMThTJ

RIA88U:>TO - Nella regionc \'uleanica dei MOllti Sabntini e, margillalmeute,
in quclla dei MOllti Cimini li stato effettuato uno studio geofisico, modinnte prl)'
~pe>;ioJle Il'cocicttrica, tendente Il rico~truiro l 'lUldamellto dolio formazioni !IOdimen·
tnrio COlllituOllti la base dd prodotti \'Ulelluiei. Lo studio effettuato ha. perme880
I:~ dct.ormilln>;ione llegli Hl'ell.'lOri (li UIH.l coltre a. resistivitll. I)ii) ole\"atl~, identifica·
bile con i terreni vulcanici, llOl"l.'"i,u,te su di Un substrato a minoro rOllisti"ità, cor·
r!llabilo con il baS.1l11ento sediIlH.'nl:lrio. SOIlO stali raggiunti risultati interessanti,
sia 8011.0 l'aspetto \'ulrftIlO lettonico che ge<lidrologico, Iler ulln migliore COllO'­
!leCntn geologicn delle due regioui \'ulcaniebe.

SUIUUllV. - A geoeleelrieal lIUrTey hM been r:lrried out in tbe vule&llie
rogiOllll of the Sabatini alld Cimini Mouutainll.

Purpo!!'e of tbe sun'e)" "'U the determiualion of the deepllese of tbe !lCdinICD'
lary formationll tbat are nuder the \'uleauie materials.

Tbe llWTey let lIlJ lino" the detennillation of tbe thiellnese of :l eo...ering at
a highcr rellill"ti\'ily, identifiahle ",ith the "uleanie nlliterial , an(1 of a &U~tratum

at a 10"'61" resi~ti..-ily, identifiable ",ith t.be lIedimentary bUe.
lnteresting resulfs havE' heen aehievE'd for a better geologic:al aud geoidrolo­

gital knowledge of the "vo vulc:anie regions.

Premesse (1).

I.NI. presente notll rigunrdn lo studio geofisico effettuato dallo scri­
vcnte, nel quadro dell 'a.ttività di ricerca dcll' htituto di Geofisica :Mi­
lIcnll"ia dell' Ulliversitii di Romu, diretto dal Prof. C. Aquilina, nella

(-) Istituto di Geofisiea Mineraria. i1ella Facoltà Ili Tngeglleria della. Univcr­
sità (legli Studi di Roma.

(') II presente studio fa parto di un programma di ricerehe geologiehe e geo·
fisiehe ehe gli IlI!"i!"ti (li Oeofislea :\linerllria, diretto dal Prof. C. Aquilina, e di
Geologia. Applieata, diretto dal Pro!. U. Ventriglia, della. Facoltà di Ingegneria
i1ell'UIli.·ersità ili Roma, ~!:Jl"'O eondueendo !lOtto gli auspici del C.N.&.
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regione vulcanica dei Monti Sabatini e, marginalmente, in quella dei
Monti Cimini.

Nelle regioni suddette il Prol. U. Ventriglia, direttore dell' Isti­
tuto di Geologia AppliCRta dt>lIa stessa. Università, ed il suo assistente
Dott. P. P. Mattias hanno effettuato una seric di ricerche geologiche
dalle quali il emcrsa l 'opportuniul di effettURrc una ricostruzione, sia
pure nelle grandi linee, dell'llndalllf'nto (Ici basamento sedimcntario
sottosta11te !lllc formll1.ioni vulClllliche presenti, (Illasi OVWlqUC, nella
zona,

Poiehè il basamento ~dilllelltario risulta costituito, in gran pltrte,
da. terreni argillosi o con un eerto tenore in materiali argillosi, pre­
sumibilmcnte più col!duttivì del complesso delle vulcaniti sovrastanti,
si è ritenuto che il metodo geofisico più idoneo potesse essere quello
dei sondaggi elettrici "erticali.

L'indagine, pur presentando particolari difficoltà, date le note­
voli variazioni litologiche esistenti sia nelle fonn!lzioni vulcaniche che
in quelle sediment1lrie, ha permesso di raggiwlgere lo scopo prefisso
ed ha portato un notevole contributo alla eonoscenza geologica e
geoidrologie8 dellll regione sltbnlinu ed, in parte, anchc di quclla
cimina.

Lo scrivente desidera "ingraziare il Pl'of. C. A<lu.ilina per aver
reSò p06Sibile la ricerca, il Prof. U. Vcntriglia pcr aver posto l'inte·

ressante problcma, il Prof, 'M. Rerlla.bini per gli utiJi consigli, il
Dott. P. P. Mattias per aver messo a disposizione tutti gli elementi
del rileyamenlo geologico.

Cenni geologici,

La zona oggetto del prescnt.c studio, dell'cstensione di circa
1000 km2, comprcnrlc la re~iol1e vulcRnica d('i Monti Sabatini cd, in

parte, quella dci ?!fonti Cimini (Fogli 143 e 144 Mila Carta. d' ltalia
dcI LG.M.).

In qucsta regione i tcrreni di supcrficie S0l10 di natura vulcanica,
in prevalen7.f1, e scdimcntaria (fig. l),

Le formazioni sedimentarie, ad esclusione delle allu\"ioui recenti,
sono anteriori ai pl'odotti vulcanici e ne rappresentano il basamento.
Tali fonnazioni sono rapprese.ntate, procedendo in ordine di età, da:
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calcari Il calcari dolomitici del i\fesozoieo di ~fonte Soratte e di
Monte Ile Fate.

- materiali /lyscioidi crctaceo-oligocf'llici, affioranti lungo la fascia
occidentale del Foglio 143, costituiti da un 'alternanza di calcari
marn06i, marne calcaree, argille siltose, calcari, arena.rie torbidi·
diche etc.

- ferrClll plioclmico-qlwlerl1ori affioranti nella parte mcridionale ed
orientale del Foglio ]43 e comprcndenti argille, marne, argille sab­

biose, nei livclli inferiori, e sabbie, ghiRic c conglomerati, nei livelli
superiori.

T terreni di natura "ulcanica rappresentano i prodotti di emis­
sione et{'l1 'apparato "lll{'anico sabati no ed in pa,rte di qucllo vicallo.

Sono e06tituiti da uua serie eterogenea di tufi, ignimbriti, lave e, su­
bordinataml'lItf', scorie, TI loro ehimismo è prevalentenwute di tipo

basico, qUaJ1LUnque vuleaniti acide si rinvengllllo ad Ovest del Lago
di Bl'aeciano, a Monte Clllvllrio, 11 Monte San Vito e ilei Gruppo dei
Ceri ti (Cerveteri).

Riguardo alla storia grologica d{'1111 zona, secolldo le COI'renti teorie,

sembra si possano distinguere le seguenti fasi fondamentali: il solle­
"amento, per eUetto dei fenomeni orogenetici. dei terreni f1yscioidi
preplioceniei, la trasgressione pliocenico-quaterllluia con conseguente

deposizionc dei t.erreni Sl'c1imentari clastici di ambiente mn.rino ed in­

fine il manifestarsi di fenomcni vulCllnici eon la conseguente deposi­
zione di prodotti lavici c piroclastiei, inizialmente a ehimi.<;mo acido e,
suecessivameutt', a. chimismo basil..'Q.

La "enuta l\ giorno di laye acide, come cupole od effusioni tra·
ehitiche, avrebbe determinato il sollevamento di l'aste porzioni dclle

fonnazioni Sl.'dimentarie, 1llt'lltre la sllcccssiw\ fuoriuscita di prodotti
vulcanici basici, Il carattere esplosivo ed effusivo, avrebbc CllUsato ab·

baSSlllllenti c sprofondmnellti del basamento.
Queste ipotesi giustificllcrebbero la presenza della depressione nj,..

tualmente sede del Lago di Bracciano.
Giustificherebbero inoltrt' la presenza, in t'orrispondenza. degli af­

fioramenti trachitiei, delle formazioni sedimentarie a quote più elevate

rispetto quelle riscontrate nelle 7.onf' circostanti.
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La situazione gcoidrologica della zOlla è caratterizzata dalla pre·
senza di una falda principale e di un certo numero di falde pensili.
La falda principllic è localizzatn alla base dei materiali vulcanici ed è
sorretta dai terreni impermeabili appartenenti alla fOMllllzione del
flysch ed alla fOl"lllaziolle sedimenturia plioeenico-qunternnrin. TJC faldc
pensili si rill\lengono invece nellc vulcaniti III di sopra di livelli meno
pcrmeabili, rappresentati da tuCi nrgillificati o compatti.Kel com­
plesso, data l'eterogeneità tanto laterale chc verticale dclle caratteri­
stiche litologiche dei materiali, le '·arie falde idriche risultano distri­
buite in diversi orizzonti, nonnalmNlte in comunicazione idraulica..

Da questo breve sguardo alla situazione geologica dei luoghi
emcrge l'importanza di una. ricostruzione della morfologill del basa-­
mento scdimentario mnscherato dalla coltre vulCRnica. Con ulla tale
ricostruzionc infatti si pOSSOllO ottCllcrc, sia pUl'e iu gralldi linee, elc­
menti utili, sia dnl punto di vista vulcnno-tcttonico, per una migliore
illdividuaziolle dei diversi centri di emissione e per la conoscenza. degli
effetti provocati dagli eventi vulcanici sulla giacitura dei materiali
sedimentari, sia dal punto di vista geoidrologico per la. ricostruziOll~

dell 'andamento della falda principale profonda e delle zone a mag­
giore o minore penneabilità.

TI problema, "isto come ricostruzione dell'Rndllmento delle [onna,.
zioni scdimental'ic costituenti la base dei prodotti vulcRnici, è stato
appunto quello nffrontato dallo scrivente con un' indagine gcofisica
mediante prospezione geoelettrica, i eui risultati sono riportnti nclla
presente nota.

Prospezlone geoelettrlca.

Per la ricerca III esame (, stato utili7.zato il metodo geoelettrico
e, più precisamcnte, quello dei sondaggi verticali.

r.J8 scelta è stat:1. (lettata dalla natura litologiea dei terreni oggetto
dello studio c dall 'espcriellza aequi~ita in casi lI11aloghi. Si è in pre­
scnza infatti di fonnazioni clle prcscntano valori deUa resistività no­
tevolmente diversi tra loro e che pertanto possono essere agevolmente
individuate c differell1:iate attravcrso la suddetta caratteristica elet­
trica. UJla confenna si è avuta infine dai sondaggi elettrici di tara­
tura effettuati sulle Connazioni affioranti e nelle località nelle quali
era conosciuta la successione stratigrafica.
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Nelle operazioni di campagna è stata adoperata lil 'apparecchia­
tura potenziometriea a corrente COlltjnua e la disposizione elettrodiea
di -Schlumbel'ger-Sifieriz con stese ma!*lime trst. g'li elettrodi di corrente
variabili, secondo le esigenze, tra i 500 e i 2000 metri.

L'indagine è stata impostata inizialmente sull'esecuzione di tre
sondaggi verticali, in media, per tavoletta. Successivamente, dopo aver
cffettuato una preliminare interpretazione del rilievo, è stata eseguita
una seconda serie di sondaggi nelle zone nelle quali i sondaggi non
erano risultati facilmcnte interpretabili o correlabili o in zolle apparse
poco chiare dal punto di vista geologico.

La campagna geofisica si è eonelusa infine con WlO studio di
dettaglio nella parte Sud-occidentale del Foglio 143, in prossimità di
Monte San Vito, lIfonte Calvario e dcI Grnppo dei Monti Ceriti (Cer­
veteri), avente lo scopo di apportare un contributo alla conoscenza
della situazione geologica di questa zona (fig. 1).

Durante la fase delle operazioni di campagna si è sempre cercato
di distribuir<.> i sondaggi elettrici secondo allineamenti, quando pos~

sibilc, collegant.i i diversi affioramenti sedim<.>ntari e ciò allo scopo di
facilitare la successiva fase interpretativa.

Per l'interpretazione dei sondaggi elettrici si è ricorsi al eon­
fronto tra le curve di campagna e le curve teoriche costruite utiliz­
zando gli abacJli della Compagnie Générale de Géophysiquc e gli
abachi di Orellana-lIfooney. Per i casi non contemplati nelle raccolte
sopra menzionate, sono state costruite ulteriori curve.

Le curve dei sondaggi elf'ttrici così analizzate hanno condotto ad
una. schematizzazione a due o più mezzi sovrapposti. Di regoola si è
sempre potuto distinguere un primo complesso costituito da uno o
più mczzi aventi una resistività normalmente C'ompresa tra i 40 ed i
50 ohm. In e, talvolta, anche i 1500 011m. m, cd un orizzonte inferiore
avente una resistività variabile tra i 6 ed i 30 ohm. m.

Per l'interpretazione sotto l'aspetto geologico dei dati della in­
dagine sono stati presi in conmderazione inhialmente i risultati dei
sondagg-i elettrici di taratura, di cui si è fatto cenno, eseguiti nelle
zone delle quali si consceva la successione stratigrafica e ci si è avvalsi
inoltre dell 'esperienza acquisita nelle precedenti indagini eseguite in
territorio di Civita CRStellana, Nepi, Castel San Elia e Vetralla.

Generalmente per le fonnazioni sedimentarie sono risultate resi­
stività, nella zona, comprese tra i 6 ed i 30 ohm. m, con prevalenza
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dei va.lori inferiori ai 15 ollm. n. per la formazione del flysclt e dei
valori superiori per la fonnazione del puocenc-quaternal'io.

Per le formazioni vulcaniche, si SOllO riscontrati valori della resi­
stività notevolmente variabili e, normalmente, compresi tra i 40 erl
i 500 oltm. m (talvolta anche 1000 c 1500 ohm. m).

Per passure ad una visione geologica d'insieme dell 'area interes·
sata dall' indagine geofisica, tutti i sondaggi elettrici effettuati sono
stati successivumente analizzati in base ai valori delle rcsistività sopra
riportati per le varie formazioni presenti. E' stato cosÌ possibile e.ffet­
tual"e, per ogni sondaggio, una distinzione tra formazioni vulcaniche
e formazioni sedimcntarie; non è stata invece sempl'c possibile una
distinzione tra la formazione pliocenico·quatel'llaria e quella del flyseh
nOIl essendosi l'iscontrata, come anzi detto, uml. netta differenziazione
tra le due formazioni per quanto l'igullrda la l'esistivitlÌ,

Date le 1I0tevoli variazioni litologiche, sia \'erticali che orizzontali,
dei terreni }Jrcsenti nella zona e, rli conseguenza, i ri!evallti scarti di

resistività, è risultato spesso oltremodo difficile effettua.re delle corre·
lazioni, mediante i dati forniti dai sondaggi elettrici, in seno alle

varie formazioni erl, essenzialmente, alle formazioni vuleanicho. Si sono
rese possibili delle eOl'l'elazioni l'uggruPPRndo i terreni IlI'esenti nella
zona in due eomples,<;i comprendenti, l'uno le formazioni vulcaniche,

l'altro le ionnazioni sedimentarie.

Nel caso in cui i sondagg-i elettrici presentavano va.lori della resi­
st.i\'ità non chiarU1Ju'nte attribuibili ad uno dci rlue complessi, si è

fatto l'ìcorso ai dati, eventualmentl.' disponibili, di perforazioni già
eseguite nella ZOlla od anche ai l'isultati di precedenti indagini geo­
fisiche effettuate rlallo scril,pntc nell'arca in esame.

Lo studio geofisico, come sopra effettuato, hu. permesso di rico­

struire, nei punti ~H!lIlizzati, lo spcs.'>OI'e rlella coltre resistiv», cioè
rlei matcri1l.Ii vulcanici, e la profondità. del "oUostante mf'ZZO condut­
tivo, identificabile con il substrato scdimental"io.

I l'isult~lti sono ripol'blli nella ClIrtll Geologica di Fig. 2, mediante

le curve isoipse del tetto del mezzo conduttivo e l'indicazione, aeCaJlto

ad ogni sondaggio elettrico, della quota assoluta del medesimo. I-le se­
zioni elcttrostratigl'1lfiehe mostrano che il tetto del mezzo conduttivo

tende Il sollevarsi man IlHlnO che ci si allontana dal TJ8go di Bracciano,
più bruscamente procedendo verso la parte Nord-occidentale c più
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doleemente verso la parte Orientale (sezioni B-B' e C-C' di fig. 3,
sez. G-G' di fig. 4).

Un andamento particolare si riscontra in corrispondenza della di·
rettrice Korà Ovest-Sud Bst passante per Anguillara e della diret­
trice Nord Est- Sud Ovest passante per Nepi e Civita Castellana; le
due direzioni rappresentAno zone di abbassamr-nto del tetto del mezzo
eOlldutlh-o (sez. A-N e D-D' di fig. 3, sez. P-I'" di fig. 4).

Gli andamenti di cui sopra risultano evi<lr-Ilti anche nella Fig. 2
nella (IUale sono riportate le curvc i>lOipse relative al mezzo eoudut­
tivo. Appare chiaro come it tetto di suddetto mezzo si approfondisca
procedendo vcrso il l,ago di Bracciano dalla pRl"te Nord Occidentale,
Orientule e Sud Occidentale. Parimenti evidente )'iSllltll l'andamento
llllomalo delle isoipf>t' in e01Tispondellza delle direttrici precedentc­
mente menzionate, cont.rastante con la situazione gl'lINale dci mezzo
conduttivo.

Nclle sezioni di Fig. 5 SOIlO riportati i risultati dello studio di
dettAglio che, come pl'cce'dentemente detto, è stato effcttuato in cor­
rispondenza. degli a,ffioratnenti trachitici di 1\lonte Calvario, Monte
San Vito e del Gruppo dci Ceriti. J~ sezioni H-H' e 1-1' di fig, 5
mostrMo un innaJzamento di quota del letto del mezzo eonduUh-o in
corrispondenza degli afrioramenti traehitiei di :\Ionte Slln Vito e iUonte
Calvario, La sezione L-L' di fig. 5 mostra. analogo innaizamento in
corrispondenza delI'afliommento di Monte San Vito ed indica, invece,
nelle vicinanze della mlLSSll trachitiea del GruPI.IO dei Ceriti un abbas­
samento, riscontrato d'altronde anche nei sondaggi elettriCI n. 61,
62, 72, 73.

Riguardo ai valod della rcsistività. del comptesso nl1eHJlieo, dalla
indagine geofisica è emerso che vi sono due zone nelle quali tale ea­
l'Utteri~tica assume valol'j inferiori rispetto a quelli l'iscOllll'llti in tuttl1
l'area in esame. Si tratti. di due ZOllC localizzate, l'una ad Est del
J.Jago di Bl'aeciano tra i sondaggi elettrici n. 45, 42, 43, 11, 9, 30, 6,
l'lùtl'l\ Il Sud Ovest del Lago stesso, in prossimità. del GI'lIPPO dei
Ceriti, di 1\fonte Cah·ario e di U(òute San Vito. J..' individuazione di
ZOlle a minore resisli"iuì C(luivlIlc, sotto l'Mpetto geoidrologico, alla
de'terminazionc di 7.one' a. minore permeabilità.
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Conclusioni.

L'indagine geofisiea effettuata nella regione vulcanica dei Monti
Sabatini e, marginalmente, dei 1.1ollti Cimini, ha permesso, mediante
l'individuazione degli spessori della coltre resistiva, costituita da ma­
teriali vulcanici, la ricostruzione dell 'andamento del basamento con­
duttivo scdimentu.rio.

Da tale studio è l·isultato ehe in prossimità del Lago di Brac­
ciano vi è una depI'essione del basamento scdimentario. Vienc così
provato quanto finora era soltanto un' ipotesi, cioè che effettivamente
il lago stesso si sia impostato su una depressione vuleano-tettoniea.

11 brusco abbassamento del tetto del substrato sedimentario ri­
scontrato nella parte Nord occidentale del Lago di Bracciano conferma
l'ipotesi di uno sprofondamento mediante una serie di gradini aventi
direzione Sud Ovest-Nord Est. L'esistenza di sistemi di fratture nella
suddetta direziOne o, iII via generaJe, di zone di discontinuità struttu­
rale del substrato sarebbe inoltre confermata dalla presenza di un alli­
neamento tra la conca craterica di Bracciano ed alcuni affioramenti
lavici (Cività Castellana, Nepi, Castel San Elia) riconosciuti, dallo
scrivente, come appartenenti a piccole colate distinte,

In corrispondenza dclla direttrice Nord Ovcst-Sud Est passante
per Anguillara è stata riconosciuta l'esistenza di una depressione del
substrato conduttivo interpretabile, probabilmente, come wl'altra zona
di discontinuità strutturale del substrato.

Sembra pertanto provato che la regione vulcanica sabatina sia
stata interessata, dopo il deposito delle formazioni plioc.enieo-quater­
narie, da un sistema di frattura avente direzione Sud Est-Nord Ovest
passante a Nord del Lago di Bracciano e da un sistema di fratture
avente direzione Sud Est-Nord Ovest, tra il Lago di Bracciano e la
zona romana. Si ritiene che in corrispondellza di tali zone di discon­
tinuità strutturali l'i siano verificat.e le principali manifestazioni vul·
caniche. Non è stato invece riscontrato alcun elemento indicante un
ringiovanimento delle altre discontinuità strutturali emerse dallo studio
vulcano tettonico.

Lo studio di dettaglio, eseguito nella parte Sud occidentale della
Carta Geologica (Fig. 1), in prossimità di lIfonte San Vito, Monte
Calyario e del Gruppo dei Ceriti e diretto a confermare o meno il
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sollevamento delle forma1.ioni seriimentarie pelo effetto della venuta a
giorno delle lave tl'8chitiche, ha confermato il presupposto in pl'ossi­
mità delle masse isolate traehitiche di :Mollte San Vito e di Monte
Calvario. Ha invece indicato un abbassamento del substrato sedimen­
tario in corrisponden1.a della massa trachitica del Gruppo dei Ceriti,

Tale ultimo risultato richiede comunque ulla più dettagliata inda­
gine geofisica con l'eventualc a.pplicazione aJl(:he di altri metodi di
prospezione,

La ricostruzione della lllorfologia del basamento sedimentario può
considerarsi utile anche sotto l'aspetto geoidrologico. 1nfatti l'anda­
mento della base della falda aequifem IlI'oIonda segue quello della su­
perficie limite dei prodotti "ulcallici ed i valMi più o lJlCJlO elevati
della resistivit;ì individuano le zOlle a. maggiore o minore penneabilità.

lJ8. depressione del basamento sedimental'io in corrispondenza del
[lago di Bracciano indica, come è risultato da precedenti studi geoidro­
logici, che la falda di base converge verso il lago stesso da tutte le
direzioni ad ecce1.ione che da SW e SE.. >

Il defInire delle acque profonde dal lago verso Sud Est e Sud
Ovest trova. una spiegazione nell 'andamento del substrato sedimen­
tario, riscontrato Ilella wna di Allguillara e nen 'area compl'esa tra
1\'lonte Cnlvllrio e Monte Sa.n Vito,

Uiguardo alla pCl'lneabilità dei terreni vulcanici è ancora da sc­
gnalare che sono state riconosciute due zone nelle quali tale p,'oprietà
geoidl'ologica Ilssume valori inferiori rispetto a quelli riscontrati in
tutta l'al'ea in esame. Si tratta di due zone localizzate, I 'rum ad Est
del Lago di Bracciano t.ra i sondaggi elettriei n. 45, 43, 42, 11, 9, 30, G,
l'altra a Sud Ovest del lago, tra il Gruppo dei Ceriti, Monte San Vito
e Monte Calvario,
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